
Anno' VI. 

soaduto 
1? abbuonamento,'ci faccìano la 
gentil�zz dË. rinnov�rlo-per 
regola1iti d�l]³ amministrazio 
ne - dentro îl Corrente 

Colotbj:l'ai 'guali 

mese. 
mezzo più senplice ed eco 

Homic`ljperinviarci'-i1 prezzo 
dell abbuonamento,:è la Car 

tolinaVaglia.: 

Rinahidlamo al' i9 delcorrente mese 
la yubblicasione del iuinero'd omaggio, al 

3. 

Pil volle, present¡ta I' occasione 
di parlare.con loninostri'operai; 'i, quali 
ci slrati dlclii£rato cliö noifihlendono "far 
cáusaiconunei coi pårtiu sovversivi, 'na vo:; 
gliono rimanere fedeli alla: bandiera della 

Monarahja cPsiuzipnale.' . 
.Orbend se questi loro proposili sono le 

ali,song inprout¡ti, alla ,iù:, aperla since 
si fanno inscrivere sui ruo 

'a6i"iohe lbi£ti peí' odine ?" Perchè 
notietrEiÑa fotiñar párte" di guesta as 
`oGi�ziónerda guale ha peris
òpo di combat 

eFReDBunlo: i;partiti sovver_ivi, che s tenla 
.mporsi, alla ogrande, m¡ggioranza, de 

gl'italiani? 
Dirsi' uomin/ d'pra braccetto cot 

e.di fede monarchi 

cj}8ähdae Hti (empo 
gibleijenh pin tÝrbidi con' i iartigiani de 
disordine.e della dissoluzione,. ci pare che 
siat öao �alla sleal1à poliiica. 

E tahlo) pigibdoni! opéßi le laboriosi 
operai �elhostro Conune �orebbero' entrar 

Soci dell',.Unione liberale, sesi rifellp cho 
qu68a'Bogi�là 'si propone purecorhe di 
cramontbsgl trat parte, del giornale idi sus 

aAe}gi operai in. caso di. jqualche loro 

straordinaria sventu,9, Eni lo 
di raccomandarli, 

qkalort° äiellassero di lavoro call(ed hilörobbietari,(!: 

1Suq9e;o láforalori,y ognuno. al suo 

Montalcino, 5 Aprile 1896 

ebl): Si pubblica la prima -c la terza dom cnica d' ogni ncse 

II jrogrosso è la leggo del mondo. 
G. MAzziNI 

S:opo del progresso o il bene del maggior numero. 
C. CANTÙ 

e6 Ad Italia Madre ,, 

Con questo titolo, Giosuè Curducci ha 
scritto un' odc, di cui ognuno che senta ia 
liananente intuisce ora e comprenderà a suo 
lempo 1' allissimo concctto. 

Gli avveninenti che han no coniristato l'I 
talia hanno fatlo vilbrarc Celra del Massi 

mo Poeta italiano, il quale «all' Itali� Ma 
dre» ha sciolto uno doi- suoi cantici. 

L' ode cardueciana vedra la luce dumani 
e sarà vonduta a benelicio della Croce Rossa. 

Qualche strofa di saggio per oggi: Dc 
gue, leoncm? 

Cosi poj; passarono 
De rionfo unsiosi e della gloria 

A dar'la vita giovine 
Novo cielo integrandp alla tua storia, 

Madre divina Italia, 
Cosi da' cuor del seno tuo nutriti, 

La lue rea che infraeida 
. (E non soltanto i corpi dei feriti ) 

Sgorgo on vena putrida 
.; Di citile viltà gravee cresciuta, 

I nati tuoi degeneri 
Ti cantun morla ancor pria che caduta. 

Fiero, cruento elevasi 
Sui tnoren ti, il Lconida Toselli, 
E non ihvidia il lauro 

Io, 

Ai vetusti co' suoi Fabi novelli. 

Orso inqu inate il palpito 
Dell' orgoglio materno al patrio seno 

Ed appreslale inpavid i, 
0 paricidi, il torpido velono 

Della civil discordja. 
'in ,sulla salma dogli eroi pugnanti, 

0 v)l, jo solitario 
Grido ialla nadre Itali�: :avanti! avanti! 

che nei giorni torbidi 
IDË roventi parole auco percossi 
Lo civili ignominie, 
Or che i monti dell' Africa son rOssi 

Dell' italico sangue, 
Del pio puro e gentil 

Non la pace dal barbaosue migliore, 

Ma lu morlc si cerchi ultino onoro. 

N.n 
ABBUONAMENTO:AENUO 

In cità , i L1 50 i 
T'uori dË, Montalcind . 2,00. 
Ün núméiro soparto cent 3 

Jd., 'urre<rato od eAPygso, 0 

Pagamento"anticipato 
Iottere è manoserittl non sl. rèstitulscono e B0 insipidí,"81.'co 

stinano 
SI pubblicano rá8sogno sul 

lilri od opuscoli clhe poryengono, 
alla dirozion. 

Per nvvisi,o irsarzioit Intß» 
gonoro prezz0 occerioual� la 30 
vonírsl. 

DIRDZIONE 
E AMMINISTRAZ0ONE 

V'ia Donnoli N.'"21 

IL SENTINENTO NAZIONALE 
E IL MINISTERO Di RDIN; i . 

Spettacolo reramcnte desolanto 
fre il Ministcro Di Rudini, chc, sorto 
all' indomani di una sciagura Dazionale, 
non d'altro si prcoccupa chc dideno: 
lire gli uomini chc lo' prcccdottcro"al 
potere, o in ispecial modol on, Crisp' 
Tanto 
 vero.che giorni addictio il de,i 
putato di Caccamo si permisc 
tare, per semplico "pieriledspettor 
gravissimo accu_e contio i'suo predg 
cessori, attribucndo loro la sparizionë di 
importanti docùmenti; la qual cosa oru 
cosi falsa, talmonto destituita' da ogni 
clçmento di prova, cho il, marchese 
Starabba, fu cosirctto 24 orc dopo a di 
struggore tolalmente l'cdiûcio caluonio 
so, a dare a so s tesso la piç ampia o 
solenno smentita. Noi allirettiamo coi 
voti il giorno in cui si potranng dËscu 
tere seri£mont�, sulla basc dei fatli e. 
dei documenti, non sulle mal algnazioni 
del deputato di Caccamo' c dollä stam: 
pa ulliciosa, le responsabili ta del 
binetto passato; poichè siamo: sicuri 
che, qucsta volta, come tutte le alo, 
il giudizio sull' azione dell'on: Criapi, 
specialmcnte, nclla disgraziata gucrra 
d'Africa, non sarà quale' vorrebboro' os 

se i ibellisti per mosticre.3* 

Ma sorvoliamo su quósto, dolokos0 
argomcnto. Parliamo di qualchc 'cosu 
che per, noi e per il Ministcio, Crispi 
è stata sempre ol di SOpr'a delle mo 

schine bcghe personali: l, patrja,: Pur troppo, per la pâtria, volgoñg, iristi momenti -e, non pcr la sconlittu. 
d'Adua, ma per qucl che lormenta si mani•csta odioso in sèguito 'a qucll1 , 

sconlitta. Cento'milioni. c quattro mila 



morti pOSSOno non sighitcarc e non si 
gnificano nulla nel bilancio finanziario ii quello della popolazionc. Ma sigoi-fcatroppo e rencde pensosi e sgomen tiil fcnomeno di lisgregazione morale 
che qua c là ncl pacse si avverto co 
m¢ conscguenza di una sconfitta nellc 
Colonic. Una volta si diceva cho il do: 

Jore uniscc; ora, invece, il dolor par 
clie divida! E bisogna in tempo prov vedere .a chc si arresti qucsto. n:alau 
guratoproccsso di dissoluzione, c non 
si, incoraggi o si omenti. Na possia no confidarc che, Di Rudini al poterc, 
a disgrcgazionc s' arresti, che lo spirito 
pübblico cosi depresso si rialzi? 

La propaganda contro il sentinento 
di patris non dala da oggi : ma oggi 
si fa!piç animata. Comiuciata con la 
proclamazione dello Stato di, Milano 

da una parte, coll glorificazionc delle 
dottrine anarchiche dall'altra,e, con 

tomporancamente col disprezzo di qucl-
a che. si è chiamata, retorica quaran 
tottesça 1dentro alla quale ' cra in fer 

mento nè più n» meno che l'unità d'[ 
talia!- cssaè proseguita nclle dimostrazio 
ni piazzaiole. al grido di vivo Menelik, 
enelle, proteste contro la guerra delle, 
iLSsociazioni fenminili. Altro clhe Abba 
Carima !A noi piange il cuore nçl do 
Vere constatare questi fatti ! Ma biso 

S0a pur discutcrli, c a voce alta. Sa 
FObbe peggi0 dissimularli rO dissimu 

lunquc partito appartenga,piega la testa 
t: obbedisce alla necossitä£ nazionale. In 

Italia, invece. dove non si diseute nu 
Cdinulla, si comincia a discutere pro 

Prio quando lu bandicru nazionale. s' in 

nalza. Allora, vengon su tutti i livori 
Partigiani, tutte le sentinentälità fem 

7 DiFili, tutto le naurc finanziaric.. 
In° tutto quosto, più di, cere agita 

Ministro 
aloni,; scoraggia vederc,. un 
che, 'nclla, sua straordinari� incoscienza, 

quasi pompa dell' appoggio che lE-

Srema' sinistra gli, concedc, mentr al 

neppur liryati o diversamente 

il patto fondamentale che lega I'alla 
chio di tiglia a chi. vorrcbbe laccrare 

alla Monarcehia. 

coloriti, i criteri c gli intenti che quc-

sl ti mpone; scoraggia vederc un 

Minislcrp che si clice devoto. al Sovra-

no, incntre non si Tergogna di far l'oc-

Ma chi, dicasi, chi può aver fidu 
cia a questo Ministoro fiucc0, vile e 
sleale ? 

DINANZI AL VASCELLO 

II 22 del mese passato Andrea Costa cd 
altri socialisi si riunirono a banchetlo fuori 
li porta San Pancrazio, in Roma, per fusteg 
giare la liberaziono dei cabecillts della ri 
volla, che in un'ora sanguigna aveva futto 
il Pacso dubitoso di sè e resa necessaria 

una repressione esemplarmenle cnorgica. 
Tutti gli oralori manifestarono I' idea di 

riprendero le ostilità contro il rogime mo 
narchico, sancito dai plebisciui, con maggio 

In' nossun pacsc d'Europa è. stalo 
possibild lo spetlacolo che si verifica 

liel·postro, da un mesc a quest parte: 

Inon in repubblica, non ncgli imperi a 
Organizzazionc fuudale. Quando in Fran 

in Rus- Chi ha fatto la patria è là, in ispi cia, in Ingbilterra, in Germ�nia, 
rito radioso, e il fulvo, occhio che le 

SIa si jnbalza la bandicra nazionalc non 

Certamente le ossa dei difensori di Ro 
nna devono aver mandato un fremito di sde 
gno per la profanazione che si commotteva, 
nunciando propositi cho mirano alla guer 

ra civilo e alla distruziono della unità na 
zionale con tanti sacrifici oonquistata. 

E. Do Lagar, parlando ncl giornale La 
Rifornid del convegno socialista-rivol1uziona 
rio, tenuto in quella sacra parto di Roma, 
cosi cbbe a scrivere: 

..Signori del Comitato repubblica 
no -socialista del iv Collegio di Roma, 
signori aderenti alla riuniono in onore 
di De Pelice degli altri liberati dal 
carcer¢, signori commcnsali tutti; udi 
te cho nomi presiedono al rostro con 
rognoi Roma il Gianicolo il Va 
scello; ascoltate, ncll' ossigono schictto 
del colle, che gran voce di purifica 
zionc passa ammoncndo. Giù il berret 
to frigio, cilladini! giù il cappello a 
ccncio, compagn0ns ! 

taglic sante, spia, con lampi costretti, 
chiunque ncditi di dislarla, la patria. 

Clhi cbbe intelletto vero d' umanità, 
chi dopo Mentana aggiunse alla propria 
impresa: Digione, e là, radlioso in ispi 
rito; cil gran cuore si stringe, in uno 

spasimo cdi disgusto pel dubbio cho un'an 

da di retorica ciarlatanesca dilaghi a tra 

volgére, miserabilmente quella che fu 
Cilantropia - Amorc dogli Uomini - pel 

verbo del Nazareno, nella divisa di Lui. 
i Nizzardo, e che una crocO 0 una 

spada consacrarono per l'etornità. 

Sono l porpor Sanguigno d'un 

grun Iramonto, cho tingono il ciclo 
Derto allo vostre coticioni, o cilladin'. 

o compqgni. 
E Roma repubblicana soffucata nel 

la strella di fraternc mani fratricide, 

che spira dinanzi a"rai, nel crollo del: 
Vasccllo e del casiFo Saronclli, o lna 
nitarü, o incondiari'di qucllu Sicilia cûi 
voglia da presso Biserta.. 

Giacomo Medici. dalle fumanti rovi 
no, magnifico sotto quatroçonto pallo 
di cannonc sparategli"a centöcinquah 

Giucomo Médici scrive ai ta pa_si, 
Triumviri: « Non un pulmof di terreno 
fu ceduto da noi ». 

Ebbeno : di quel terreno,cbo il sau 
guc di Manara 'c di Dandglo fuconda 
va per la primavera di Roma italiaa, 
di quel terrcno, che non è gleba, non 
è polvere, ma protoplasrna della unitå, 

della salute naziona<e, il popolod'Ita: 
lia non conscnte che s'alicni u) dtorño, : 

perch� in ogni atomo:v'è un rággio 
del genio di Dante, un solio dell'ani: 
ma di Mazzini, un palpilo del,cuore 
di Garibaldi c di Vittorio, un. pegno 
della volontà plebiscitaria del Pacsu; 
rcdento. 

Allro può volerc' la plebe. E pian 
gano i Genitori della palria, che s'illu 
soro di volger tutla in popolo la plebo! 

Io non so, o so troppo, qucl cbe 
diranno i dimostrnnti nella-vigna-Sca: 
poue: ccrto il luogo, in uno con l'epo 
pca, è pur sacro agli inganni. 

Ncl su0 proclama del 12 giugno 
'49 agli « abitanti di Roma, Oudinot 
cantava in chiave di falsetto: 

Non veniamo per portuvi la gucrra 
« Siam venuti al appoggiare: tra:voi 

l'ordine colla libertà ! n 
Roma e il mondo hanno saputo poi 

il vero. 

a 

E il popolo nostro non ha dimenti 
cato cle chiunque, armato.di spada|u 

di parola, si vale troppo di certi nomi,t 
clhe son programmi, c pace, lubertù con 
troppa enlasi promette, è uasi sempre 
un inganoatore dell' oggi,, per lars! 1 conculeatore del domani«y 

Oh sul Gianicolo, le bugio, come, s'insegna ai binbi, banno le gambe 
COrte... 

VENDITA VOLONTARIA' 
1 Sigg. FFli Tozzi, pe, 

potero addivenire, con maggior facilita, alla sistemazione dei pro 
prii interessi, pongono in vendi ta il luogo denominato -il Lam 

po in vicinanza di Montaleino. 
Pongono pure in rendita 2 

larseli t 

re accanimento di prima. 

si discuto piç: e ogni cittadino, a qua-propiziò, fuscinandolo, il dio dolle bat 



di loro propri�tà, poste nel paose diVabscovàdo,:(Comune 
d Murl6) Eer le trattative d/ 
rig�rskal8 Ciov. Batta Toz 
zi in Montaleino, 

Ayserast-che-la fattoria di 
S.Giustönon.�. più in:vendita, 

DIFFIDA 

Tsottoacritto 'hella sua qua 
Miid­tario? -gonerale del 

la propriasorella Gemma' Pas 
serinieVedi del fu Claudio Fe 
dol6. eZio delle- ninori Adele 

DicuA R.A 
non iconoscere alcün' de 

bito venisse fatto in conto delle 
suddette. 

ANTGIAGOATOTPASSEREN1, 

Onorificenze- Con R. Dé
reto in 
datr 23fobli'uio p.p, il nostro cáncittadino, 
nol,,0gostanti, fu nominato ufficiale del 
la CorgnaIialia. . ".1 All egregio 
`to' 38on glL SOgretario di gue. 

cJinúne, porgiaiuo vive sin
ere felici 

-a cougratuliamo di tutto cnore anche 
col"sindaco-di-s#Quirico d' Oreia; sig. Ar 

ualdo Bandi, vördiani;"eicol sindacoliTre 
quanda, sig Augusto Carraresi, nöminati ca 

välieri dalia, Corona d' Italia. Un pensfero gentile I1 dott. 

Nicolo Gipiaioi;agente dello lË poato direk 
aBagno �tkonagha, rimeltendoci il prez 

20 dell' abbuouanento per il1898, )a, a,avuto 
parole. afotluosissine verso la oiuà nostra, 

c9úta; tahti amici del.cuore ed lha Lanti 

tadmo to dott. Giannini di 
pensioro squisitauwenlo' delicato, 

Oassigusiamo cho gui, in Nontalcino, 

chï 

serba senbre ricordo di Mái o come cil; 
1a1ho &re 'muzionario. 

si 

nione,iberale dell drdine 
NaNgroaa 'ou importanlo riusci l'adunanza, 

bbe luogo il:22.del, mese. Passato fra, i 
One�liæsione iberrale delr. ordine. 

orsidente, 'cav 'uf.Tiio Costanti, 

Dohunaouns di_corso felicissiníiÍ. , Esordi 
vOdorAll,ora trisle. che. J' Italia attra. 

alla, heoeSsi(A she gli uouiini d' or: 
rsde nonarchica'sianó u 
Dopol'ave deplorato clhe i 

NdgUaci a un umanitarismo inuaturale. non 

SAingainnegsira iMonclilk; fe. d'in: 

sullare per lal guisa Aa memprin dei nostri 
soldati caduli spartanamenle ad Ambd - Ala-
gie ad Abia Carima, proposo di spodiró al 
Re un telegramma di protesia contro la pa co disonorevole col Negus. 

Talo proposta fu approvata da tutti i 
prosenti. 

Ecco telegramma inviató a S. M. il Re. 
e 1o4s20 Vaglia prino aiulanto di 

campo di s. u. 
Roma 

Soci Uniono liberalo pell' ordino, riuniti assembloa go 
noralo, doploreno disastri aTricani- iuviano nlluttuoso 8aluto prodi caluti per inaulita insipienza conldano patriottismo Sud Muestà o raloro Esorcito fanno voti 
furvidissini parch tanto sangu o non versato0 restii nul to onoro nazionnlo vonga rialzato in pio avvonturosi 
cimonti -rospingansi trattativo paco sJmpro obbrubrlus0. 

Presiden to 

TiTO CosTANTI 

LI' augusto Sovrano faceva cosi rispon 
dere: 

Zua Manesti il Ro mi ha ordinato ringrazinro V. S. 
dolla fittngli comuuicazione d li trsmettero di Lei to 
legramma S. E. Prosidonto Consiglio Ministri. 

TEN. GEN, PONzIO VaGtIA 
Discusso ed approvato lo Statuto, I' assem 

blea elesse al consigieri i signori Davini A 
gostino e Temperini Adollo. Per cui il Con 
siglio direttivo - è ora composto corne segúe: 

Angelii car. avv. Giuseppe, presidonte 
onorario Coslanti cav. Tito, presidente 
effettivo - Angelini Ovasio, Capacèioli Car 
lo, Davini Agostino, Francalanci Ulisse, Pa 
delletti avy. Cario e Temperini Adolfo, con 
siglieri Tamanti Anlonio, cassiore e Pa 
dellelti Tievij segretario. 

Com' è notb 1' Unione liberale pell' ordine 
venne costitujtå il 15 luglio del decorso an 
no. Scopo di 'essa si è di combalere con tut 
ti i mezzi legali i par1iti sovversivi, che 
tentano d' imporsi alla maggioranza della 
Nazione. 

Per riuscire nell' intento si propone: 
1. Di sostenere una lotta leale, quanto 

franca e coraggiosa conlro i pariti ávversi. 
La parola, la sl.ampa dovranno essere le sue 
armi. La concórdia, la conpattezza dei pro 
positi e la disciplina dovranno costituire la 
sua forza, 

2 Di illuminare le classi meno colte, af 
finchè non si Jascino fuorviare da fallaci pro 

messe o dalla pittura di ridenti ideali, clha 
nen nossono mai realizzarsi, o che latalmen: 
te trascinano alla lotta di classe. 

3. Di prendere parte atuiva alle' elezioni 

amministrative e politiehe, proponendo so 
slenendo la candidalura di porsona oneste, anpartenenti al' partilo dell' ordine e fornite 
della necessarja cultura, 

4. Di tenere conferenze, e diffondere pe 
riodici e libri utili per la. cducazione dol 

popolo. 
B. Di sollevare ancho con mezzi pecuniari 

gli operai colpiti da qualche slraordinaria 

sventura, e di raccomandarli agli Enti loc.. 

li ed ai proprietari qualora difettassoro di 

lavoro. 
6. Ed inibo di promuovere, patrocinare 

e sostenere tulte quello istituzioni, cho pos. 

sono migliorare lo condizioni economiche 

intellotuoli o tnorali dolle classi meno for. 

tunate. 

Potranno lormác patto.deiasóciazloao 
tutti i citiadihi a qualunquo.class ceto 
appartengano, pureté siano magtiot dit 
godano` reputazione d' onesi,Sfano amänti 
dell' ordino e rispottost 'alle'leWi* 

Í soci sono di due catego,iB ti o non contribuenti. 
ont-ibuenk 

Appartengono alla 14 caletoi 61oro 
che sono forniti di mezzi per potee sotlösta 
re al pagamento delle tasse°brdlhatie 3a 
ordinarie. Chi non ii possiede "AGhdo 

non pagante. 
I soci di 14 categoria pagheranho mensil 

mente lire Una a titolo di taasi ordiharia.-" 
Saranno poi' tenuti a pagare (qüahdo ft bíso 
gno lo reclami). tasse straordinarie, che non 

dovranno niai superare lire cingue, per 
sol volia nel corso dell' anno, ma, che potran:; 
no essere ripetute per giustilcati motiyi ath 
che negli anni successivl-deieeigs 

Le tassc straordinarie dovranho essere 

delibera te dall' assem blea generale,, 
Abbiamo voluto riprodurré queste dispo 

sizioni dello Statuto sociale, perchè sono, a 
nostro avviso, le più importanti, e' percbè 
eravamo sicuii di far cosa utile ed opportuna, 

Tratti a concludere diremo che molto ci 
riprometliano dall' opera intelligente e inde 
fessa dei componenti' il Cöhsiglio direttivo 
per la prosperità dell' Unione liberale;tutta 
yia non possiamo astenerci dal racçomanda 
re caldamente questa `sociela alle 'persone 
specialmente pim agiale ed a juânip bÑno 
devoti alle patrie istituzioni, afinchè le dia 
no il loro aiutó morale e matériale, 

Ricovero di mendicitiL-La 
Giunta provinciale amministraivå, nella sua 
adunanza del di ll febbraioi ú! s.; appröyo, 
1' accettazione dell" eredità. GapitahisC¥nse 
guen temente, or non ,resta che .soddi_fare al 
la volontà del: estinto, impiantapdg F Mon ialcino 1' ospizio, per i vecchi e le, 
invalidi al lavoro. 

E ad impiantarlo al più' presto possibile 
sollecitiamo gli ègregif còmponenti laCon 
gregazione di caritå; sia perchè estino co 
si appagati i giusti desiderii della cittadi 
nanza, sia perchè, diminuendo coll! erezion� 
del pio Ricovero il núinero �egi" nccattoni, si avyantaggera la pubblica morale. 

Pel Moglio -Lon Giunta munici 
pale,.con lettera in data del giorno 28 del: 
mese scorso, ha permessa la collocazioHe della pietra mormorea a'Fra Gihvann NMo 
glio nel lozgiato Margherita,:o precisamom 
to nella parete a destra, di´chi ên ra. neL loggiuto ridetto.' 

Le onoranze al celebre Riformatore avran 
no luogo siccome noi preanäünciammo nol maggio venturo. 

Il nuovo cimitero dì qçesta città verrà posto in esercizio prossim0 vehturo. nagzio 
Per la sanità pubblica Ps:}. siamo assicurare che da qualche; bottegaio si spacciano spesso dei conmestibili insta di ayanzata putreltnel nostr O percbhè la sanità 

Comune tanto trascurata? Perche ohGiun! 1a municipale non ordiFà "ch�'ldGuand8 facciano 'delle' visile frequenti nelle botteghö o sequestrino i generi riconosciuti divevoli alla pubblica -sanita? 
Preyil; 

ie Foituniau (debitarnente"auto 
izzato) 



NSnico. Faustp. Pomei ha supralp ellcemente, presso,1',Uuiv�rsità. dSienasams p9mparsadel.malvivonti Ale:gte. 15 deldi25 ,u. s. ii, noti, ptegt9dicati Aberin) QMenichetti .si . pre-seutarono, armali di fucilt edi. rivoltello, eLAgdodgg2minatp: Piau di conti,. cho à 
vigng ADeLo,.9, di RIORriet, del dotl. L. 

Francesçhi, di, Firenze, emandarono a mezzo elcpntadipo Q:;B,, un;{biglietio, al fatloro, 
g: Testi Santi, chicdendo lire 50. 

Te_li,pon, volla annuire a tale richiesta 
GTeçs 4TS H9er4 4S9ente.due. malan 
GN °Bserp Persuasi,..ed: intiarouo 

a1oa,ta_ga,richiesta, un al 
s¢ndo uesti r Tlofnato senza le 50 lire, 

malandrini uçcisero con un colpo 
cane, bruciàrono: un pagliaio, 

Cat$7uititr 

ecel.arrecando un danno di ciroa lire 2700. 
laglhafono211 viti, scotzarono 20 nlberi d'olivo. 

!: nostri RR. Carabiniori, rooatisi sul luo 
go non appena clbboro contezza del fatto,' 

zione, ma 'senza alcun rË_ullalo.r 
1hi21arono un accuralo servizio di perlustra 

Le indagini per la callura doi due mal 
fautori continuano attivissimo. 

UNIONE COOPERATIVA DI CONSUMO 
IN MØNTALCIN0 

Per il. giorno 19 del corrente . mese nel 
locale delle Scuole maschili: ad orel4 pre 
cise, d convocata l' Assemblea generala dei 
soci per discutero il.seguen te 

ORDINE DEL GIoRNO 
1. Comunicazioni dolla Commissiono per l» trattativo 

col. Consovzio lel Dazio consuno 

l0sçcroi la sorpreendn. 

tLETTINI 
thoAPrezzo:nal cento L. 

tclicacia. 

2 Nthuina ydi trt Çonsiglore Aolsogrolaria 
Provvedituro in atrrodl.gigioi FDNIulg 

16ri! Piasclai Adariirot 6, 
3 Comunicazioni dolla roaiu 

"NMontalcino,;4 aprlle 

DETA. RAEAELLO CARTIGLIAN 
e vi bsPlAZA PICCOLONMINI - SIENA'- PIAZZA TOLOMEI 

ESCLUSIV0 RAPPRESENTANTE DELLA SERRIERA MASSON DI COLLE D ELSA 

Giussppo e Augustafactaghihiitjntomd? &tipot 
Domenico 9 Felice, ringraziano.la Socteld Raduel d Fra 
telladsi inililare, cho vollé runduro un tributb d>'aettuo 

rinpianto al broatiäeasitó'fntollibi2ló, 
Egisto Paccag1in 

accompagnandono Ja Balma all';ostroma dimora. 1 

KDepositodi Longarine Ferri battuti e. laminatiNazional 
eciai ,Lamiere.,-Chiodi da Cavallo marca Corona e Pino. 

BovINL, EaIttd, Gerènle-réspöfsaile1 
,'Montalino:Tii Donholt;i1i 

Trapani MMorse -Incndini -Mndireviti-Fucine -BallettamijesOhlbdes 
e wtiBuoni Lime fele metalliclie - iepe. artiiciäl�tHFILotatte 

alra ForöhetuVangheMolle per sacconi -'ubi eLastre. 
Hoethsto Ranië - Ribinettí e Chiaviper Botti Spago penCazoll 

RHtöit'peralegnanni, Stagnai, Valigiari, Iaraulici - Stoviglie daCicinE 

sh'isbiesb lherri lutle le litee' cdel fiegn0 - Cat del peso di.Kg. 8 circa ogni mille copie sine i 

CAiORIFERI 

1, S0al milleL. T000 
bian' Tettere-ärliá, ordiiazioni, eeC, 0nviary.esclusi9 

iok-t 0fcig tis TIPOGRAFIA DONNOLI 

"ACOUAALCALINA NATURAILE 

ite hlláDitiSW 

ALEl PRESSO MONAN 

un 

Siëst Atua.� l unica da subentraro Or Tuso alle vinomate' a�gig"drvt 

Rinsoft:Hauteríy rhicharatp da tuto l0 tori Medieho come solo .rinedio:peL.ea 
Snt: "0Rdella VESCICA, }della l6BNTLIA,,Ao0Ls GoTTA, DIABETE, ALBUNINARTAmona i 

aroto e dellu milza, nello dobolezze 0 catarro di stomaco," catariocstihlo hello malattiede! rivolgiumo in special modo lo pio vive racçomandaziohi,pyrclè sLcoma lella qualo potrauno voriicaro,l importau|a, o' rico 

ECale 

3argaceutici.. 

ui Agli, Il!.mi,Sigg. Melici-Clhirurghi ApiaccjanocsperjimCDlaro. I'acqua OOLLALLI 
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